Verbale Direttivo Nazionale ANPIS
Senigallia (AN), 13/06/2014

Sala riunioni Hotel Venezia ore 10:00

Presenti: Roberto Grelloni, Mauro Raffaeli, Fabio Rosati, Maria Rosa Rassu, Roberto Rossetto, Mauro Nannini, Marco Campanini, Paolo Cori, Ornella Santicchia, Silvia Camiciola
Ordine del Giorno:
1. Bilancio manifestazione

2. Progetto Europeo 

3. Responsabilità del Direttivo Nazionale e dei coordinamenti regionali

4. Sottosopra 2015

5. eventuali e varie
Grelloni: Ci sono diverse persone che si sono date da fare, quando si alza il livello c’è poca gente. Molti addetti ai lavori, che già lavoriamo… gli interlocutori, che dovrebbero essere interessati, non lo sono…
Che taglio dare al Sottosopra? Tre momenti significativi sono troppi. Bisogna spostare il baricentro, orientare il discorso sulla parte ricreativa. 

Il Festival Europeo della  Musica ci ha chiesto di entrare nella rete, spostare la serata in un contesto sano.

 E si deve capire perché il coinvolgimento è di poche persone ed è un po’ astratto.

il gruppo del Direttivo Nazionale non può mancare, se manca è un segnale chiaro. C’è una speculazione ideologica: la discoteca tra di noi non è ghettizzante, è un momento di socializzazione. Mi piacerebbe capire come possiamo interessarci di più all’Anpis Nazionale. Qual è la difficoltà? Come far cambiare le cose? Bisogna collegare gli aspetti.

Parteciperemo, inoltre,  ad un progetto europeo di 450000 euro, sullo sport; c’è una rete di 12 nazioni europee che partecipano, sono stai chiesti 80000 euro per muoversi su realtà forti, la parte di Trevor, la Basilicata e la Grecia, e saranno proprio Italia, Grecia ed Inghilterra dove tutti convergeranno, ci mancano Croazia, Slovenia e Svezia. 
Rossetto: Trieste e Gorizia hanno una relazione con la Slovenia.
Grelloni: chi ha contatti li utilizzi: ci saranno finanziamenti legati ad ogni regione.
Ci è stato chiesto di fare Anpis Basilicata, adesso ci sono 3 giorni di lavoro a Matera con Marco D’Alema; abbiamo così Puglia e Basilicata, in Calabria poco e niente, la Sicilia e una zona che manca; la Campania non si è sviluppata; il Veneto non è venuto per motivi lavorativi dei ragazzi. Qui saremo in 500, non ci lamentiamo della presenza.

A livello comunicativo, dobbiamo gestire meglio il sto internet, chiedere le chiavi regionali; a settembre si fissa un incontro con Claudia Chiusoli della Silicom.

Per quanto riguarda il Sottosopra 2015, l’offerta è di 299,00 €, periodo di Giugno, per la Basilicata, da sabato a sabato, a Marina di Nova Siri, formula villaggio: è una situazione diversa, meno dispersiva; la proposta chiesta è stata di un anno, con l’idea di spostarsi l’anno dopo in Calabria.
Nannini: al di là del luogo, mi sembriamo tutti orientati in Basilicata.
Molto velocemente, rispetto alla manifestazione: intensa, forse un po’ troppo. È stata una sorta di autocelebrazione, dobbiamo scoppiare: stravolgiamo la vita dei ragazzi per una settimana, la formula dei gironcini è superata, se dopo 14 anni non si cambia si ha fallito.

Inoltre, c’è gente che non si fa mai vedere. 

Si deve cambiare formula dal punto di vista sportivo e convegnistico, da un punto di vista politico e culturale sono momenti importanti.

La polisportiva è figlia di chi la coordina, purtroppo quando si organizza ci sono sempre gli stessi. Sul Direttivo, bisogna tagliare i rami secchi. Ci manca la Toscana, il Direttivo ci dovrebbe lavorare; Marco in Emilia ha tenuto, tuttavia senza denari la contaminazione non si fa, bisogna trovare una formula di autosostentamento costante.

Diverbio tra Raffaeli e Nannini in merito alla partecipazione alle attività previste dal programma.

Grelloni: il Direttivo è l’organismo che rappresenta questo movimento, il modello che vogliamo portare avanti, bisogna che si decida. Bisogna avere una linea con dei contenitori (sport, discoteca, convegni).
Rossetto: in una settimana un momento costruttivo ci deve essere, come si arriva alla manifestazione e come si coinvolgono le associazioni.
Campanini: non butterei via niente, ci sta tutto. Si potrebbe fare con le prenotazioni online.
Rossetto: la dislocazione è dispersiva.
Grelloni: il coordinatore regionale deve essere il comunicatore, il Direttivo doveva essere fatto con i coordinatori regionali, che non ci sono.
Questi 2 anni a Senigallia e Pesaro secondo me sono le manifestazioni migliori che abbiamo fatto perché abbiamo trovato disponibilità. Dobbiamo dare quel servizio che non  li disgrega…
Cori: si dovrebbe ricordare ai gruppi regionali e alle associazioni che cosa è l’Anpis, i diritti e i doveri:  la locomotiva che muove, l’agricoltura, prendere lo spunto per ricordare cos’è! Il marchio Anpis è un pacchetto, bisogna comunque guardare a nuove opportunità.
Campanini: ho avuto ragazzi nuovi a cui è piaciuto. Dovremmo lasciare tutto, ma con cose nuove; cercare la chiave per organizzare.
Tutti insieme in un posto a me piace tanto, i ragazzi si sentono liberi, e ci deve essere un solo momento istituzionale che non sia “palloso” e che bisogna organizzare prima.
Raffaeli: io mi trovo in mezzo a ciò che organizza il Gabbiano e ciò che fa l’ASL.
Ci dovrebbe essere un decalogo, educare in stile Anpis: è vero che non vengono lette le cose! Bisogna dare liste e campi ed autorganizzarsi!
Rassu: capisco il discorso di Nannini, perché sono tanti anni che l’organizzazione grava sempre sugli stessi, e noi del direttivo siamo carenti.
Io dovrei stare di meno col mio gruppo.

Noi Anpis e noi gruppi facciamo troppo assistenzialismo: non esiste uno spazio dove sono loro a dirci quello che vogliono.

Noi del direttivo dobbiamo avere delle responsabilità maggiori, pensare durante l’anno e lavorare su cosa dovranno portare al direttivo Anpis: non siamo fino in fondo dentro allo spirito dell’Anpis e dell’associazionismo.

I miei ragazzi fanno parte di un gruppo e sanno che c’è un’organizzazione, e devono farne parte.
Raffaeli: il modello mio è dell’ascolto completo, però forzare un individuo non mi piace. Le regole le fai in un altro modo.
Rassu: c’è un rispetto totale, ma non puoi fare quello che vuoi, perché sei in un gruppo.
Grelloni: il concetto di appartenenza è fondamentale
Ci sono delle persone che hanno carisma. Bisogna creare le condizioni per fare gruppo, ragionare durante l’anno su lavoro e tempo libero; trattare argomenti, anche sociali, forti; lavorare sul territorio con persone esterne, del territorio, contaminanti e socializzanti. Lavoro, cultura e sport sono i temi fondamentali di cui ci occupiamo durante l’anno.
Nannini: ognuno ha i suoi “croniconi” , l’utenza è diversa, tutti noi abbiamo delle soddisfazioni, ma dobbiamo avere il senso di responsabilità di mandare dritta la manifestazione.
Cori: Si potrebbe fare una riunione dei gironi prima con chi partecipa.
Grelloni: dobbiamo fare una riunione su Matera.
Parlo a livello emozionale, le  emozioni che abbiamo mandato e lasciato non sono insignificanti, inoltre va coinvolto un gruppo di lavoro giovane, perché trasmetta “altro”.

Noi dobbiamo essere compatti e presenti con quello che l’associazione vuole raggiungere.

Si deve rafforzare la parte organizzativa, e l’entità Anpis: non abbiamo finanziamenti, non rappresentiamo pienamente a livello politico quello che siamo e che facciamo.
Raffaeli: bisognerebbe sentire le critiche dei ragazzi, qui, nel direttivo!
Grelloni: ritorno e corrispondenza, livello ottimo e alto.
Iniziamo a pensare al Torneo delle Regioni, a Settembre 2015: la regione lavora tutto l’anno per la rappresentativa regionale di 15 persone, si farà un anno al nord, un anno al centro e un anno al sud.
Campanini: abbiamo perso la Toscana, non riusciamo ad interloquire, ci creano difficoltà.
Raffaeli: ci sono momenti forti che condividiamo con Roberto, è dall’alto che bisogna rivedere i modelli.
Cori: chi fa le leggi sul servizio sociale non ci ha mai messo il naso. Bisogna cominciare a muovere la gente.
Grelloni: la segreteria è stata spostata su Terni, il prossimo direttivo ci sarà a settembre con tutti i coordinamenti regionali, si deve costruire un percorso regionale.
Poi, giovedì, venerdì e sabato ci sarà un convegno a Matera, chi può, ci venga!

Infine, ringrazio il gruppo, sul piano emotivo quello che abbiamo fatto è stato significtivo.
Raffaeli: come recuperare i pezzi persi?
Grelloni: cerchiamo di essere visibili.
Il direttivo termina alle ore 12:45.

